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'// Patte tara del Patte» CATTA'HEQ 

l ' É l É i M ioÉille (oatlo 
La modalità della riforma 

Al MlDÌsl«ro dell'Intero si sta itUlJal' 
mente lavorando allA compilaziono del 
progetto di legge, deslluato ad abolire 
rittituto del domicilio coatto. A (}ue-
Bto lavoro attende, con indiscutibile 
competenti, il comm, Alessandra Do-
ria, direttore generale delle carceri, 
ultllmente coadiuvato da una uommia. 
atone, aecoudo le Imeo direttive sta­
bilite dal Ministero. 

La parte più interessante di questo 
progotto, Bar& indubbiamente quella 
cbe si riferisce all'istituto da soetituire 
a quello die si vuole eoppresso. ,Ih 
una parola, si tratta di trasformare 
in istituto giudìsiario quello che fu 
aiDora esclusivamente istituto di pò-
titia< U domicilio coatti ebbe fra i 
suoi prodotti sociali piti notevoli ' la 
camorra, il gioco o l'usura, un tripode 
au cui ardeva in eterno la Qamma 
della depravazione e del delitto. 

U domiciliato coatto, già maestro di 
maiTàggllì, trovava ITI quello coionio 
una scuola di perlozionamento, vera 
università della delinquenza, e ne u-
salva ottimo propapandista e prupa-
gttore di ogni forma di maleficio. 

Ciò non potrà avvenire collo stabi­
limento di relegaiione a tempo inde­
terminato. Questo slabilimento non 
potrà contare più di cento relOitatì, I 
quali saranno costretti ad un lavora 
equalmente rimunerato,.. rigonerKtore 
per essi e utile alla'società. . 

I coatti percepivano dallo Stato 50 
0 0(1 Centesimi al giorno (a secoqda 
delta località) per non far nulla, o 
meglio per addestrarsi a nuove forme 
di delitto ; i relegali non avranno 
questa elemosina, ma la morceJe del 
proprio lavoro. I scatti, essendo asse­
gnati alle colonie por un tempo de. 
terminato, sapevano quando avreb­
bero potuto uscirne e ai maatenevano 
in contatto colla malavita della città, 
in cui poi tornavano a lavorare il 
giorno prestabilito per la lìberasiane :. 
n relegalo non saprà mai in proca-
denaa quando terminerà il tempo della 
sua relegazione, poiché -~ come bo 
detto — l'assegnazione sarà fatta sem­
pre a tempo indeterminato, restando 
mteso che questo ttoa potrà mai es­
sere inferiore a Ire anni. 

L'assegnazione a domicilio coatto 
era fatta da una commissione prefet-
tjiìa su proposta della P. S. ; cosicché 
lasciava aperta l'adito al sospetto di 
persecuiiono politica. La sentenza di 
relegaiione, invece, sarà pronunciata 
— dopo regolare procedimento ~ dal 
giudice togato, il quale su pcopo.ita 
del consiglia di disciplina delia colonia 
—. composta del direltoro, del viiie-di-
rettore, del sanitario e di altri fuuzio 
nari — deciderà la Cassazione della 
condanna. 

Il relegato avrà fornito i pasti dallo 
stabilimento, ma da esso sarà com­
pletamente esclusa qualunque bevanda 
alcoolica, compresi), naturalmente, il 
vino. 

{ lavori cui sarà adibito, saranno 
di dissodamento e di bon!fl.:a in Sar­
degna, dove sono moltissimi terreni 
demaniali cbe attendano l'opera risa-
natrice delle vanghe e delle zappe e 
noD i a credere chei regalati possano 
evadere. A impedirlo penseranno gli 
stesai abitanti dell' isola, che avranno, 
come accade anche per i detenuti, 50 
tire dì premio per ogni relegato evaso, 
ohe avranno riportato allo stabilimento. 

Da quando fu stabilito questo pre­
mio, nessun detennto delle diverse 
oase di pena sarde.è riuscita a pren-̂ , 
dora il mare, Tutti furono ripresi e 
consegnati alle autorità carcerarie 
per opera di cittadini coni»)rrenti al 
premio. 

Severissime pene inSne saranno 
stabilite per quelli che stando bone in 
salute, sì rifiuteranno di lavorare o 
tenteranno di evadere. 

Questi, in riassunto i capisaldi 
della nuova riforma, . cho —• mentre 
risponda agli ultimi dettati della scienza 
— provvederà in modo beoefluo per 
tutti alle pid imprescindibili tiecessilà 
di difesa sociale. 

Il Papa Indlapojtta 
iioina 34, Stef. — Il « Messaggero » 

reca queste informazioni sulle condizione 
di salute di Pio X : « Ieri mattina Pio 
X, che ; da qualche giorno appariva 
sofferente per la getta è stato visitata 
dal prof. Uarchiafava, il quale lo ha 
consigliato di stare qualche giorno io 
ripobo. 

«Ma.Pio X cbe disse di sentirai 
hene id salute, non ha voluto rinunzia­
re al ricevimento di alcune persone, e 
si i intrattenuto poi con le sue sorelle. 

«11 (ùittivo tempo non gli permise 
di recarsi in giardino e passò tutto il 
pomeriggio nella sua biblioteca privata 
uonferenda lungamente con mous. Mi-
Bciatelli, sottoprefetlo dei Palazzi Apo-
gtolioì. 

Lettere Romane 
A. iMoiii«cltor |a •» Eia C a m b r a 

« a r a «ott«'««A4a t i 39 «• Cita 
« l r c » l a r 4 ri i9«rvata ilei mov^raio 
e In «Ivieloiki p o l i t i c h e •« I l 
n u o v o r e g o l a m e n t o i lel le coo­
p e r a t i v e . 
In questi Riornì Monteuitosìo è stato assai 

fro ĵiicntato. Nei corridoi dcimbiitnitò qii;ittru 
oIii»nohoro ooa riu-)9to o.vaa. ^u l̂ilo sì può-
tìonsUtAre aìiti ctT.)ttiv*iiin.)»t3 U altiiizion-ì 
p-jlitìca non ò luutita. 

Non ci sono -̂̂ of̂ ssWi flntnmàsaii, m*ktioa 
c*ò uomin-'no ntiasiiu sìntomo all:itmint<2 di 
ìnàlcontQiilo 0 qtmì tiittì swi} tìì opinioni} 
chfl il Minibtero andril aranti tmntiuiltu-
mf>Dto e si iniiittorra tnuto puA a lungo al 
pulero qu'iinto ptd riiiioìirî  a uonaorvaro la' 
condÌEione por cuììì sortii. 

Corto i cferìosli e ì tìonnìmani d^Rixotdo 
con alcuni dell'antica migtfluranxa gioUt-
tiana, formano un gru îpu nlibastimKa itn-
morosù e deoiaam^nto oidtlla ni g.ibini'Hto, 
nta BÌ rtcouoS'̂ Q cho Ton. Luzzarti potri 
affr-'ut-irlo. 

D.L fonte autorfivoIiEìSima, tanto da po--
tcrai darò la notiisia <:oina aiciira, sì a% oh<; 
111 Ciiitera sarà uonVt>t:ata per mattf-di 29 
novmnbro. 

Si!Cori(iu il « Gìvi'ìeea d'iUlìs» urta otr-
coliiro rìscrviita ur̂ '>ntisAÌiiia ârubbu stata 
spoditii verso l'i Q'f̂  dì SiitUMobri* dn pi-
Wwfiu Bra^uhi av L'cofolU Qsarr.'bbì cosi 
coiiO''pUil : 

«Frago V<.&5Ìfj:noria di tra&mottérmt culla 
massima ui-gonza duo «oparati etondii, uno 
por \6 listn olottorah'politìbfae o l'altro per 
lo lista amininistrativt»', in cui 8Ìai:o indi-
catti le seguontì notìzie : 

1. J!9'umoro dc^li Ctcttori compreai aelle 
listo del lOOQ ;' 

3. Numero degli elettori sucofSdivampnte 
<?anceUuti : 

3, Inumerò dcf$li olcttori Rg>;iunti, di-
stl.iti S'̂ oondo il titolo d'iscriziono ; 

•i. Niimiìro dogli elettori comprosi nello 
ìiHtfi IdlO-^ 

&. Piictit') politico a cut si. preaUtuB ap-

Sartengono gli olattori comproai tiotlu listo 
ci corrunto anno >. 
Secondo il « O'jrpìoro d'Italia» quostà 

ctrcolare praludorRòba ati'Intflndimettt'j d-jl 
Cli/orn<i di propirar.) le pi il o mimo pros­
simo e!c!-,ioni'gonE>ralÌ polUioha. 

L'oti. .LtiKzatti, rÌ8[)ouddndo alla rioUio 
sto raUtìVo al nuovo rifigoUmonto per le 
Cjopurativ.? iu conaoguinai dalle recaoti 
disposizioni lo<;ìéUtiva sui consorzi fra co i-
pftrtitivo di iarorj e i reoonttBsiml studi sul 
funzionamento di questo nssociazionl, cbbo 
a dicUiarure ospliciumanu» di' avor atTc t̂tato 
in tnUt i moJt la compilazlon» dello' nu'jvo 
norme rogolatrict della ooopeniziono 'di la­
voro, qpeciulm'̂ nto nei riguardi IÌQWQ am­
ministrazioni pabbliotie. -

hi CommisHione fipoclsio incaricata dolla 
anttiiiitiAinno tu C'impiuC') da tomp; 'd scio 
lavoro* Il uuavo regolamento ò stato tra-
!3mosv} al C'insiglio di Stato. IHd ora noh 
SI ntt'indo olio )! roijpoaso dell'alto consesso 
per prumulg'irLo in soatltuztoao dpi regola-
menttJ 17 murz-j 1007. 

" - — ^ M f M 

La commissfond pof mutui 
al Comuni ed alla Provincie 

Di frofìvo niravvìfìinarai delia sta-
giono invornate il Governo ha deside­
rato convocare la Commissione per la 
concesaìono di mutui atte Provincie 
CKI ai Ooaiiini per ()oler noi minor 
t mpo pORsibite decidfìre sulle varie 
domande. 

Saranno adottati presto altri prov­
vedimenti e ciò per eapresfto desiderio 
doll'OQ. Saichi. 

Servizio telegrafico del *' Paese . 

Le sventure del RRezaéogiorno d'Italia 
CI Golfo tfl HapoU tSovastalo. Paoai eovinath Morflf a forili 

bitato di Hesìna e del Torre del Oreco. 
A Torre del Greco la via 20 set-

1 torrenti d) fango vulcanico 
Resina S4, Stef. — Piog^ie torren­

ziali cadutela notte scorsa p)'odu9E)'ro 
gravi danni allo caiU|pAg-no ed ai con­
tri abitai). 

Nei comuni vesuviani le acque tra­
sportanti lave pidtre cenere del Vesu­
vio si rovesciarono sulle strade abbai* 
tendo le porte ed muri a danneggiando 
la ferrovia circum vctiuvìana^ e la fu* 
nicolare del VASUVÌO. 

Sono interrotti puro i tram per Na­
poli e per Torre Anrjunziatn. 

A Hesìna varie strade e pia2£e sono 
allagate; moltissimi abitanti sono bloc­
cati. 

Accorsero truppe e pompieri da 
Napoli che proseguirono per Torre dei 
Greco dove una casa sarebbe crollata. 

1010 
Napoli 25, Stef. — In seguito allo 

piogge di stanotte l'acqua penetrò nello 
stabilimento di Vetreria dai Fratelli 
Pìnsaoo in località Fontanelle invadendo 
il uiaccbinario. 

Grollarotta vari fabbricali ira cui 
quello adibito ad alleggio operai. 

leiiìli ÈìÈ\ a [ a s a m U 
Gasamiociala 24 Stef. — In 3e(?uito 

ad un violenlìsaimo temporale scatena­
tosi stamane sulla intera Uola d'Ischia 
si sono verificati gravissimi danni nei 
comune di Oasamicciola. 

Vari fabbricati e contrade furono 
disiruto quasi oooplotaraente per la 
violenta alluvione. 

Oli abitanti si riversarono nello vie 
abbandenanilO'le dimora blocats in­
teramente dalle correnti di fango e 
macigni. 

Finora fu rinvenuta una sola vittima 
ma si temij che ve ne siano altre 
sepolte sotto le macerie. 

In contrada Vita furono richiesti 
urgenti soccorsi. 

Casamicctola 26 Slef, ~ Ieri mattina 
dalle sei allo uiidiui un'enorme alluvione 
si precipitò vertiginosamente dal monte 
al paese sollevando enormi massi e' 
rotalandoli Uno al centro del paese 

Oistruess delle case la contrada Vite 
facendo nove vittime di cui quattro 
furono ritrovate a mare. 

Rimasero distrutti sei stabilimenti 
balneari nonchò botteghe e case adiacen­
ti al marf. 

L'alluvione distrusse inoltre il rione 
S. Severino ed Umberto I, 
^Complessivamente oltre la metà del 
paese di Casamicciola ò enormemente 
danneggiata ed in buona parte dì-
strutta. 

óiti a M e Ili Greco 
Torre del Oreco 24 (Stefani) (— 
A causa delle pioggie della scorsa 

notte grandi correnti di acqua e fango 
sono discesi dalle pendici del Vesuvio 
tra Resina o Torre del Greco produ-
cendu gravi ditoni distruggendo nelle 
campagne lo ne e aiinganda le canti­
ne piene di vino-

I torrenti di fango hanno invaso l'a-

tembro à quasi interatnente distrutta 
una casa di tre piani in delta via se­
gnata col numero £3, è etata investita 
dalla corrente ed è sprofondata dal 
lato est seppeìleodo duo i'amiglìe Fi­
nora sono accorati 5 mòrti, 2 donne, 
1 uomo, e due giovanetti. Nella stessa 
via sono 5 case pericolanti, e sono 
fatte sgombrare. È' accordo il gene­
rale Qoggia comandante il corpo ''ar­
mata con truppe coi poipperi di Na­
poli con guardie dì città e'municipali 
e con carabinieri. Dopo energici sforzi 
sono stali com>piati molli salvataggi, 

Le autorità locali sono tolte sui 
luoghi danneggiati. 

•VITTIME U M A N E 
Salerno 24, Stef. — lersera e du­

rante tutta 1.1 notte iiup-irversò nella 
intera provincia un l'urinso temporale. 
Giungono gravi notizie da diversi co­
muni; spocialmente dalia Costiera d'A-
maltl dove vi sarebbero stali allaga­
menti con distruzione di case. 

A Catara vi sarebbero viiticno. 
Il telegrafo essecìo intorrotto è im­

possibile avere notizie. Anche la linea 
ferroviaria per Battipaglia ò interotta 

I ponti essendo danneggiati ed un 
trailo sulla massicciata essondo stato 
asportato fra la stazione Montecorvino 
o l^attipiiglia il Prefetto inviò snppito 
un piroscafo con ìm^ioniarì, zappatori, 
carabinieri e funzionari di pubblic.'t 
sicurezza ad Amald ed a Cetara. 

Altri soccorsi furoiio inviati negli altri 
punti della provincia. 

Dos tal Ili H i AMI 
Salerno 24 (Stefani) — Malgrado 

gli sforzi dei funzionari e degli uffi­
ciali non si ò riuscito (inora a preci­
sare il numero dello vìttime e l'oiuità 
dei danni. Ad Ansili è impossibile 
disceiidcre alla parte superiore del 
paese cbe è più danneggiata in causa 
di un enorme ingombro dì sassi e di 
«Uri maleriali trasportati l'alio allu­
vioni. 

Finora furono estratti dodici cada­
veri e furono raccolti nova foriti di cui 
due furono trasportati a Salerno. Si 
ritiene che due terzi de! paese siano 
devastati. I danni prodotti dal nubi-
fragglo ad Amalfl e nella regione co­
stiera sono rilestantìssìmi. 

L'ofilcina elettrica e l'acquedotti 
sono distrutti. Amali! si trova compie, 
tamente isolata stanto l'interruzione 
della strada provinciale franata in 
varii punti. K' giunta truppa e sono 
incominciati ì lavori dì sgombro. 

Le autorità e l'arcivescovo concor­
rono all'opera di salvataggio e ad in-
coraggire la popolazione. 

Gravi disasfri In prof, di Salm 
Salerno 25 (Stef.) — I danni pro­

dotti dall'alluvione nella città di Sa­
lerno non furono complessivamente 
moìio nIova.'Ui riducoridosì pilli cho 
altro ad allagamonli ai magazzini ed 
eil alle cantine. 

Si veriflcàrono allagamenti pid gravi 
nella fraziono Paatena dove alcune 
case furono'circondate dalle acque. 

1 carabinieri gii zappatori e la pub­
blica sicurezza invitali sul posto effet­
tuarono il salvataggio degli inquilini. 

Nel flniti.mo comune di Vielri si 
ebbero gravissimi danni allo proprietà 
private o pubbliche specialmente nella 
frazione Marina le cui strade furono 
in parto asportate. 

La viabilìlà dell'intero comune 6 
Interrotta pbr la caduta dì frane. 

Si recò HÒI posto un ingegnere genio 
civile per gli opportuni provvedinìeiiti. 

Io comune di Amalfì si ebbero gravi 
danni alle strada all'abiUto ai giardini 
dì agrumi <ìou la distruzione dì alcune 
case e de'.ta conduttura dell'acqua po­
tabile. 

Si ostruì il corso dal fiume : le ac­
que allagaroiiD ì pìanlerrenì. 

S'ignora se vi siano vittime. Fu 
provveduto per -l'invio di soccorsi per 
via^di mare essendo interrotta la strada 

' provinciale. 
Nella fraziono Ponte Cagnano in 

comune di Montecorvino le campagne 
sono innondate, li corrente Picentino 
straripò asportando circa 300 metri 
del binario ferroviario. 

Si procede alla ricognizione della 
linea per ristabilire il servizio mediante 
trasbordo. 

In causa dello sbarramento dello 
stradale dell'abitato in prossimità della 
stazione questa trovasi innondata Uno 
all'altezza di duo metri circa. 

Nel territorio di Giffoni in Vallo 
Piana cadde un muro dell'ala sinistra 
del ponte sul Piccntino ed essendo 
caduto pure un altro ponte il comune 
sì trova isolato. 

Nel territorio del comune di Sanno 
a Sammargano sul Sarno fu inondata 
una vasta zona. 

Le case colonìchn a causa dello 
straripamento del fiume Sarno nel co­
mune \\ Gèlliana sono isolate 

Sì diplora la dévaslaziune delle cam-
pai^no con pericolo di caduta di molte 
caso per cui fu inviato subilo u:i'iage-
gnero del genio civile. 

Gravi dimni alle proprietà privato 
ad alla strada comunale sono denun­
ciati da Oluvaoo con caduta di un 
ponte sul TuBciano. -

L'A linea tranviaria Salarno-Angn 
è interrotta. Gravissime notizie preven­
gono anche d i Maioni e Minori ove 
1' alluvione seguila dallo straripamento 
del fiume avrebbe cagionato allaga­
mento di case, con perdita dì animali 
e di masserizie: vi sarebbero pure 
vittime umano. Il prefetto ha inviato 
truppe a Cetarra e ad Amalti e provvide 
anche soccorsi por le varia località 
danneggiato. 

Cimiiie oioni a Torre dei Greto 
Torre del, Greco So, Stef. — Fu 

rinvenuto un altro caduvore di donna. 
Si auuuiiziano allagamenti dì. varie 

case caso nei comuni di Santa Ana­
stasia, San Sebastiano al Vesuvio, 
llesina, Somma Vesuviana. 

A Torre del Greco si deplorano vit­
time umane, si ritiene che oltre i due 
cadaveri rinvenuti siano quivi perite 
altre 3 persone. 

Ledi! 
Roiiìa 24 'Ste^. — Essemio coraa 

voce ohe Oaaarnì'-cìola od Ischia han­
no subito i-in ^r^ve disastro senza 
però vittimo umano pel nubifragio di 
stanotte, i\ Presidente del consiglio 
appiìiii arrivalo ai mise in rclfttiona 
col protetto di Napoli. Questi gli tele-
ìunò cbe aveva avuUx notìzia del 
disastro da un legno mercantila prove­
niente dall'isola d'Ischia: cól slesso IcgiiO 
il prefetto imbarcò con soldati e m t̂-
materiali di soccorso. Il ministro degli 
intorni dispose che subito il ministro 
della marina inviasse .soccorri con 
ogni rao'i'M. Uj^ualmente disposo che 
la rianit^ pubblica inviasse tende ad 
altri Eioccorsi. l*tìr le \8 Luzzatti con­
vocò il consiglio dei ministri. Allorché 
sarà chiarita meglio romita dei danni 
cbo aoi'ora non si conosco bene man­
cando notizio dirotta, saranno prese le 
occorrenti disposizioni. 

su} luoghi del disastro 
Ihmii 2f>^ Hlbf, — K' btiito disposto uh» 

jior Btiinotte partii por 0.iajinic"iola In lìo-
giii Ulivo Uniuifi e tliìjtli incriciiìtori Nupoli 
e R. Òioigìp» con iibb'nidunti vìveri n muli'?) 
iittra navi ufiu tondo ooiiipìote militi e ma' 
(liei dolisi'Gro'.'e R'ssi o soidiiti znppatori. 

Il ministro tloi liiVori [lubblioi e ijurMli 
ilell.i marini sono p'U'tìli atunott» «II4 0.25 
da Uiiua por ro :nrdi primi a S.iU;nn p i 
il Nipjli Ji.iU'lo iririÌPiMt] (il (iiv'fjtto «i pùr-
toramio anbito a Cjaiiui loiola uol presi-
dento della Croca HUHSJI 0 nninor-isc BLJUII-
dro di poinpìori Eorniti dei mezzi iiouLirrenti 
0 di mut'̂ rudsi da diiitribuii-ai njjli iibitinti 
|,i-j(v ([.ilIa hn-n mis-i.?iÌK(;i. 

ì>ìaiiili L!~i, S'cf, ~ l'jr Isijh'ii 0 Oidii" 
miut;i-ila S'iiw p irliti 1 pimaonli ÌÎ UIJOU Q 

Maialila dolla SooìetA di havigazlono dol 
golfo di Napoli portanti soccorsi, truppe, 
30 oarnbiniori 60 guarite di città 2 inge­
gneri del gonio oiviJo 3 lunzionari di P. 
a. e il maggioro PotoUa dei H. carabi­
nieri. 

A bordo did N'ftpoii é imbarcato pure 
Il -Inp. Strigari. Si attendono auH osamente 
notizio ai rjtornr) di Uno ihì pirosoafl. 

BOLLErflNO DEL COLERA 
noma 24, Stef- — Dalla mezzanot­

te del SS a quella del 23 sono perve­
nute le seguenti donuncie : Ad AverM' 
(manicomio civile) un caso e un decesso 
a Formia un caso e un decóssoj'a 
Maddaloni un caso; a Santa Marta 
Gapua Vetere un caso e un decesto; & 
Precida ed Àngri un caso. A Roma 
due casi e uà decesso. 

u 
DI LISBONA 

Lisho'ta 24 (Sltf.) — Damani si pubbli­
cherà il dwreto sipprimento la faooltA Teo­
logica deU'imiversilì di Coibra, nliolente la 
f̂ iiirii-.li'AÌono •.ictiadomìrA, il gutriìiitento del 
profassorl dpgli situdeiitl e dai rettori. 

I*jin,fc)iìt> migli.'tiu di Impi6g«tti di oom-
iTificio 81 prèsQittarono Hi ministero degli 
liit̂ >rtii roc'lamantlo l'osservunza della lcgg;e 
mvl t'ipoHt elylnnadarin. 

I t̂ iirrcttierì di Lisbone cii aoao posti in 
iscìopero reolntnaiido uà aumento dt filarlo. 

Parigi 23 (Slef) - Una nota uffl-
ciosa dice che l'ambasciatore di Fran­
cia a CoatantÌDapoii ricevette dal suo 
governo l'ordine di dichiarare al go­
verno ottomano cbe i negoziaatl rela-
lativi al prestito turco sono torminaii 
non avendo il consiglio ministri di Tur­
chia ratificato l'accordo iutervento a 
Parigi Ira il ministro delle finanze ed 
il consigliere Snanziario turco. L'am­
basciatore francese a Cosiantinapoli vi­
sitò alle ore 11 il ministra degli esteri, 
Kifaat Pascià. Si credo che si sia re­
cato ad avvertirlo dolla rottura dei ne­
gozianti relativi al presi to Turco. 

EipoMe iDleroazionale d'igieiirìoSeiion 
Sffieuv m a r i u n r a 

Otnova 24 — Come nobile parteoipaziona 
di OretiQVDé 0 d<dla Lìgirria alla gioia d'X-
lìii tutti, nGl cinî niiiitonario dalla sua prò-
clamata uniti!, B')rgerà al «Lido d'Albaro», 
una EàtiOfiiifivono di Igienp, etóeaiialmeate 
<&lurinara», organizzata por iiii7.iatìva di 
xm Cortiitattì di Pco/i-ssioniitt, Medici ed 
Injjtìgtieri, dosidcroai di dìmdatrjrt'^il prn-
grfcrtso compi nto nel cimpo pratico'doll'I-
gi(>no. 

li earattoro tutto spccjale della «I.aSa-
'zume .̂ a<-ifiara j , ooncocrerà .a completare, 
io Esposizioni maggiori dello Città consorelle. 

S'jttC) 'questi ausp ui ò sorta l'idea e sta 
orgjinizzaiid'isì In Mostra p<3[; la quale ò si­
cura la miglioro riuooita. 

Cofjtpmp-.raneamontcì fu dalibcrpta l'or* 
[:aiiiz/.iizi'.>!io di un Coiigoaso di «Igiene 
.ìlnnuiMLi nello sue tre Sezioni Hedics, 
Giundioa o dì Ingî gnoria Saaituritî  il 
i.['uisltì csaeiido \\ primo di questo gonoro 
avvìi. IVllcjtttivti didla iiùWtA wuita a quella • 
uuii alta inip'.'rtanzB. 

Li Oiltit del mare non poteva quindi in 
modo pili genialo concorrure allo feste pa-
triotli"Uo del prossimo anno. 

ola saìirica 
9iH del giorno 

I cammentl a! Congresso 
Socialista al "Corazza,, 

(Fra compagni) 
— HAÌ letto quante diverse cate­

gorie socialiste ha messo in luoe il 
Congresso ? 

— Si. Riformismo, Integralismo, 
Sindacalismo, Rivotuiionarismo, Mi-
nisterialismo, Cenlralismo e Minimi-
sino... 

— Corpo di Bacco ì Chi sa noi dt 
guai diavolo di gradarione facciamo 
parte. 

— Ifoiì Mhà !... Io direi che ap­
parteniamo alta frazióne dei Mini-
misti .. se pure non appartt!niamo a 
qualche altra di cui non si sia ancora 
scoperto il nome. 

La traduzione del "Chantecler,, 
VvA noti molti tjioriii Lu'tìiizo Steiiohetti 

(Olio lo Oiiorriiii) iivi-i\ Ut\it.i ititoriimentd 
l;i sin tiiiifij fttLod.i ti-jiiluxioiie, ilei e Clma-
tìoi-r>. A. ixuaoto aff.'rin:iuo i atiol amici, 
rillugro [jcjoUi ratniignoli) avroliba dtìttu 
oI\.i ornili f̂ li r.istiiiio clia pooli-j paĵ itie 
inaila 30i:otula parto dui terzo atto (la tra­
durre. 

t'i-oli.iliil 'loiito il dramma di Itostand 
s:ifà per la primi volta recitato ìa ìtaliaao 
da Ermati.. >Iicc'ni. 

Il ragalamoto 

se lUe i i s i ra l s sesera ie t t . . 
Il iie ha firmato a San lìossore il 

decreto che approva il regolamenta 
per il V. «enslmea'o generala della 
popolazione del Ragno e pel l. Cenai-
mento degli opifici e delle imprese 
industriali. 

Il censimento verrà eseguito io ogni 

U CURA più sicura, efficacs par anemici, ddboll di stomaco nervosi è TAMARO BAREGGI» bue li Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostì tuente-iiisestivu 
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Comune sotto la diresiono del sindaco 
responsabile Terso il Governo della 
rogolarllfc dell'operazione. 1! sindaco 
larii asaistito da una OoinmisBÌone di 
censimento, formata oltre che dal so' 
gretario comunale e dal capo doli' uf-
floio di atatlsticH, dal membri compo­
nenti la Giunta Municipale e da persone 
da lui nominate, non inforioro a dieci 
nei Comuni dì oltre 250.000 abitanti, 
di otto fra i 80 e i 250.000, di sei fra 
i 30 e i 60.000, di quattro f ra i 5000 
e i 30 000, di due con meno di 8000 
abitanti. Qaente persone saranno scolte 
di preferenza fra gli ufficiali sanitari, 
professori, maestri, parroci, conciliatori 
0 pensionati. 

Lo notizie che formano oggetto del 
censimento generale della popolazione 
devono riferirsi alla mezzanotte dal 10 
all' U giugno. Le notizie saranno 
fornito per ciascuna famiglia _ dal 
riopettivo capo o in assenza o impe­
dimento di esso da chi ne iX veci. Tutte 
le persane presenti pel Regno alla 
mezzanotte dal IO ali' 11 giugno sono 
censite nel luogo in cui si trovano 
alla detta ora. 

iillraliQ m wmm 
(F"iMM«a, ao ottobre 1910) 

Fu diramata c^iiesta oiroolara : 
OQorovola Signoro — IA S . V. rlconoaoe 

certo r Importanza a la urgenza assunta in 
Italia dal pnjblemn della oiittura popi>laTe, 
al quale anche lo Stato mostra ora, meglio 
elio nel passato di guardare e di pro7ve-
dere oon efUcacia di mezzi e di opere. 

Il nostro òungresso — a cut ella fu già 
iavitata — mira ad latogrnre questa Baione 
ìniziaudo o iotensìUoamto appunto nel Ve­
neto il movimento di jirupuganila in favore 
delle Biblioteche Popolari e delle Scuole 
Libere, affermatesi ovunqui} pratià e fe­
condi centri irradialorl del saper?. 

Nessuna divergenza p'>Ui!ca o confessio­
nale deve tener lontani i rappresentanti di 
Comuni, Provincie e Società da questa 
grande opera civile o dal Gongrenso nel 
quale saranno recati o raccolti pilpiti de-
aldori e propositi di ogni clasae o di ogni 
paese della nostra Hegioiie.. 

Kiportiamo qui sotto i tomi da dlscutorsi 
e il programma del congresso, ricordando 
che vi d annessa aUcU>i una Mostra Didat­
tica ohe reputiamo utilissima agli oresniz-
zatori di Biblioteche Popolari e per r inse­
gnamento antialcoolistico. 

So la S. V. per se od a noma dell* fìnte 
ohe dirige, non hn ancora «dorito, .è pr<i-
gata di farlo con cortesQ soìiccitudino o oo-

' munque La preghiamo di prooisarci il nu­
mero e nome d)ù Rippriìsentantt di codesto 
onor. Sodalizio e di r i ^ n d é r e alle do­
mande ohe più avanti le rivolgiamo. 
Ordine del g iorno e iirogramnan 

1. Como promuovere fondare o far fun­
zionare una biblioteca Popolare ed una 
Scuola Xj'iberA Popolare, (delatori prof. Et­
tore Fabiclti; dott. Davide Leu Moteno-). 

2. Aziona della Biblioteca Popolare e 
della SouoU Libera Popolare nelln^ lotta 
oontro l'aloootismo. (Bolatori dott. David 
Lavi Morenos; Avv. Virginio lìagaanì). 

Domenica HO ottobre, oro O.BO ; Inaugu­
razione del Congresso ; Verilioa dei poteri ; 
Discussione dei temi. — Ore 14; Visita 
alla Mostra Didattica. - Ore 15 : Conti­
nuazione dei lavori a chiusura dol Con­
gresso. 

— Vorrei essere al suo posto par qualohe 
giorno, disao raltrlce ad ulta voce. 

— Àveto torto, signorina — le risposo 
in francoKo n?rnardino Maohado — Il mo-
stinre Aon va pì{t. 

Quando si uni ai repubblicani _ l'antico 
pari dol regno si attirò l'odio di tutti 1 
mmarchìùi. Alla univftreitìl di Coimbra, 
ove non ò molto insegnava Illosofln, un 
professore geloso d«lla sua fama Io trasno 
un giorno in disparte e, credendo di fe­
rirlo, si fece beffo gtoHSoliinnmanto delle 
sue opere letterarie. 

— Voi non avete fatto nìentei diceva, 

U votazione dà la vittoria a Turati 
Dopo ilodigliani, ferrili duiir.iir.i la ocu­

latezza del rivoluzionari par la prosperità 
dol partito. Kìgola critica Topcrii degli in­
tegralisti 0 dei rivoluzionari o scagiona i 
riiormiuti dallo accuso di dcbolez/.a a loro 
rivolte. 

Lino Ma/./oiii spiega parche egli iutrdn 
sigente voterà in favore dell'ordine del 
giorno di Turati. Dice che l'inUltrazìono 
di elementi ascritti alla musaonerìa hanno 
degenerato il partito. ' 

MoTgari scioglie un inno allo ìdealilil 
'scomparse del partito socialisti!. Anche in 
questo congresso, dice, si ò parlato di tuttn 
ma non si ò studiata e risolta la crisi ohe 
ancora travaglia 11 nostro partito. 

Esamina dui nascere'il progredire del 
partito ma riscontra ohe ancora moltissimo 
commino sì deve percorrere por raggiun­
gere il fine ultimd. Ha parole amara e 
violente p(>r l'accoglienza fatta allo Zar 
della ItusBÌA 0 quindi taccia i riformisti 
d'cssert» impegnuti di troppo realismo e 
chiama i rivoluzionari degli esagerati. 

Replica Turati, il quale dice ohe rispon­
derà a nessuno degli, oratori ; esamina e 
discute ì varii ordini del giorno e quindi 
rivolto a Morgari gli dice : Tu non hai di­
ritto di dire che è venuta n mancare in 
noi la fede negli alti ideali del socialismo^ 
quella che ò venuta a mancare ò purtroppo 
la tua. 

Chiama l'ordino del giorno dei rivoluzio­
nari una contruddiziona permanente. 

l i» votazione 
Al Congresso parteciparono 83u s ezìoni 

con un complessivo di 2IÌS21 iscritti. 
La votazione da ì seguenti risultati : 
Ordine del giorno Turati voti l'J-Ul. 
Quello Lnxznri 0063. 
Quello Modigliani Salvemini e Morgari 

^574.  

VARIETÀ 
Flgoiriue e d aueddoU 

Il ministri» degli esteri del governo prov­
visorio portoghf'sej che sembra (Jcstinulo a 
presiedere la nuova ropubllius. Bernardino 
Machado, ò nell<j stesso modo cotobre come 
avvocato, come giornalista e -come uomo di 
spirito. Di lui si citano alcuni notti gra».ic9i, 

L'inverno' scorso rimase qualche giorno 
ad Oporto dove sppunto si trovava di pae­
saggio Uci Mmuel. Un giorno cho Much^dc 
scendeva verso il porto le guardie gl'im-
pedirono il passiiggio; rcquipaggì») reale 
s'approssimitva. Duo francesi, di cui \ina 
eia una giovane utlrico drammatica, in 
piedi nella loro aut>jmobilo, ammiravano in­
genuamente il g^ovan^: sovrano. 

Ma sì, rispose Maoba'Io con un sor­
riso, quindici ftglì... 

Dn» rèelnniLe An«4r*llaii« 
Un giornale d'ÀustraUs, il * Moria 

AdgortisoT * parlava recentemente di un 
suo nuovo romanzo d'appendice nei termini 
che seguono: 

€ Noi flou riproduoiamo questo romanzo 
Bonza dei Irgittìmi scrupoli. Esso esercitò 
sompro un'influenza veramento funesto. K 
la lealtà ci fa dovere di prevenire i nostri 
lettori. 

Ssso comunica dei fremiti dolorosi ai piii 
apatici, agita il sonno degli spirili piìl 
frigidi... 

i Sulte diecimila persone ohe lo lessero 
per prime, ai sono contati quattrooontovew-
tiduo casi di follia fnrioss, novecontosat-
tftntaaelte casi di monomania, ottocentonn-
vantaquttttro suicidi e miletrccentocinquanta 
sparizioni... > 

Inutile aggiungere che il pubblico s'av­
ventò frenetica mento A leggere il nuovo 
terribile romanzo. 

Lft ptpa de l lo leltt' 
Esistono corti gingilli rari, bonchò d'uso 

volgare, il cui valore ò grandissimo. 
Anche il piooclo Scià dì Persia — oi 

dice il « Paris-Journal » — possi de una 
dipa... ma qual pipa !1 suo padre la fumavo 
durante la solennità di Stato. Questa ere­
dità paterna — e eredità » Ci proprio la pa­
rola — è stimata due milioni cinquecento 
mila lire, causa dei diamanti, dei rubini o 
degli smeraldi eplondtdi cho l'adornano. 

Si fuma bene in questa pipa ? Le crona­
che persiane nulla ci dicono in proposito. 
Noi crediamo cho sia però una pipa desi­
derabile anche da coloro cho... non fumano. 

Iknlfiia In fundo 
In tema di soioperi ferroviari in Francia: 
— Quello ohe non so oomprondore ò il 

motivo di questo sciopero.... 
Non ò un motivo... Dev'essere un... 

loco... motivo I 

Kubriea commerciale 
HOMA 24, (Stef.) — Cambio por 

domani 100.30. 
L'aumento del latto 

Il rialzo del saggio noro^ala degli 
istituti Italiani di emiseiono dal 5 al 
5112 per cento, deliberato con decretc 
di ieri dal Ministro del Tesoro, è cosi 
giustificato : 

«In conformità all'art. 28 del testo 
unico di le^ge sugli ^istituti di oniis-
alone, il ministro del Tesoro, con prov­
vedimento applicabile contemporanea­
mente ai tre istituti, può promuovere 
la variazione della ragione normale 
dello sconto, quando ritenga ehe lo 
esigano le condizioni del mercato, Di 
questa facoltà si è valso ieri l'on. 
Tedesco appena ebbe nolizia dell'ulte­
riore inasprimento del saggio dello 
BCdnto ufdciale a Londra. 

Cosi il generale disagio del mercato-
monetario (ieri anche nel t3slgio il 
tasso ufflciale dello sconta ;ò stato (e 
levato dal 4 al 5 per cento) [si riper­
cuote assai sensibilmente sul nostro 
paese in un momento non certo favore­
vole per l'economa nazionale; cioè il 
denaro rincara mentre per deflcenza 
dei raccolti e per le conseguenze del 
colera i consuetudinari bisogni mone­
tari dell'autunno si vanno accentuando, 

-Sno a costringere gli istituti di emis­
sione, per far fronte alle richieste del 
commercio e dell'industria, a valersi 
della facoltà |loro accordata dall'art. 
21, di eccedere il limite normale dèlia 
circolazione eguale a un terzoeancbe 
a due terzi della rsgio'ie dello sconto». 

Faiilmento 

Che con Sentenza 18 ottobre nel 
nostro Tribunale nella procedura del 
fallimento della Oitta Pontelli e Com­
pagno di Tarconto, fu nominato e Cu­
ratore deQnitivG il Curatore (provviso­
rio avv. Alberto Mini di Taroentù. 

dei seminati i ottima ma in alcuni di­
stretti si desidera la pioggia-

In Italia nella settimana decorsa i 
mercati del grano si mostrarono qua 
e là più 0 meno animati, ma gli af­
fari conclusi però a causa dalla rlaer-
vatnzin dei compratori, Girono poco 
importanti o «carsi. 1 prezzi, con lievi 
rialzi nelle qualità inferiori, osoilarouo 
fVa L. 23,75 e lire 28,00 il quintale 
pél grani„nostranl ed intorno alle 
L. 29,00 per quelli esteri, 

ETBRìrRlYISTE 

I prezzi Idei grano 
Nella passata settimana i prezzi del 

frumento sui principali mercati esteri 
segnarono rialzi poco notevoli a Ber­
lino, a Ijupapest, a Chicago e ad Odes­
sa; si ebbe invece ribasso a New York, 
mentre su gli altri mercati i prezzi ri­
masero invariati. 

Secondo l'Evening-Corn-Trade-Liat il 
frumento disponibile in Europa alla 
data 18 ottobre sarebbe asceso ad etto-
letri 34,278,800 contro ett. 20,416,000 
del decorso anno alla medesima epoca. 

Negli Stati Uniti di America le quan­
tità di frumento disponibili por la e-
sportazlone, nel di 15 ottobre, ammon-
tavauo ad ettol. 16,491,000; mentre 
nel passato anno erano di 1£,397,000. 

Il frumento in maro con destinazio­
ne verso l'Kuropa, alla data 17 otto­
bre si calcolava a 5,084,000; quartes 
(un quarter equivale ad ettoletri 2 e 
litri 90); di cui quarters 2,003,000 di­
retti per ringhilterra e 3,081,000 pel 
continente; mentre nel decorso anno 
alla stessa data ascondeva in complesso 
a quarters 3,903,000. 

Circa alla previsione sul futuro rac. 
collo del frumento Cgónnaii) nella He 
pubblica Argentina) informazioni da 
Buenos Ayres recano che l'aspettativa 

Q. Csiil — B Cbiurlg — A. Allatero 
Getliù Cassi. Sul commercia friulano 

durante il dominio veneto. Il lavoro 
ti basa esclusivamente su documenti 
inediti. Dopo uu breve schizzo delle 
sorti del nostro commercio sotto i<U 
ultimi patriarchi, il prof. 0. ci offre 
uu quadro di tutti quei fattori, che 
agevolarono e incepparono Io sviluppo 
del commercio noi nostri paesi. Il 
lavoro è di una rara diligenza e no­
nostante l'aridità dell'argomento che 
non si collega coi fenomeni della cor­
rente commerciale odierna à reso fresco 
dallo stile vibrante per cui si contraa-
segna l'egregio nostro collaboratore. 

Blndo Chiurlo, Per la nozze di Ugo 
Chiurla con una gentile signorina 
fiorentina. Binda Chiurlo pubblica ed 
Illustra una breve serie di lettere 
dirette da principi d'Europa al card. 
Oiovanni Delfino, patriarca di Aquileìa 
che fli poeta di buona fama. B mentre 
di alcune di queste lettere l'autore 
ci da soltanto un breve sunto, perchè 
di minore importanza; di altre, di 
Luigi XIV, ro di Francia, di Qìov. 
Sobieaki, re di Polonia, e di Cosimino 
IH, granduca di Toscana, più diffusa­
mente parla, alcune ne trascrive por 
intoro. 

A questa pubblicazione il Chiurlo ai 
sente spinto per dimostrare che il 
« Delllao ora uno dei cardinali inclini 
alla Francia, In quel secolo che tutto 
li collegio cardinalizio ora conteso a 
auon di favori e di minaccio tra la 
oattolicissima Spagna o la cristianissima 
Francia ; e di questa benevolenza per 
la Francia, non priva certo di el-
flcacia per la stima che il Delfino 
vedeva nel Sacro Collegio sono docu­
menti varie di queste lettere; alcune 
delle quali à l'eco diplomatica mena 
sincera, ma accorta, delia bolla vota­
zione ottenuta dal Delfino nel conclave 
del 1091, da cui rischiò di uscir papa 
invece di Innocenza XII. Cosi, continua 
l'autore, anche le lettore che possono 
parer di complimento (i principi ne 
srivevano anche ai cardinali indiffe 
rentl o nemici) hanno un mode­
sto valor di documento, 

"Allsaaia Antlolh*,, di Anlonio 
Allatere — K' un bozzetto dramma­
tico feudale, in versi sciolti e di poche 
scene movimentate che precipita versa 
una catastrofe che s'indovina dalle-
prime battute. II duca di Rovìgna a il 
Conte d'Erici signore d'Aquìlela sona 
rivali per antichi rancori ereditati coi 
feudo La politica dello insidie li induce 
a simulare una pace che conduce il 
contedi liovigna nelle terred'Aquileia. 
Qui i signori, spalleggiati dai loro servi 
trmaano l'uno della vita dell'altro e 
preparano gli uomini al tradimento. 

Il Conta d'Erici spinge nella braccia 
del Duca di Rovigoa la contessa KIvìa 
per avere pretesto ad ucciderlo. Nel 
tempo stesso Rovìgna manda i suoi 
nomini a pugnalare il Conte d'Erici 
ma questo è corazzato, sfugge al pu­
gnale e corro contro il nemica che fa 
colpire alle spallo e finisca egli stesso. 
-Il dramma è troppa feroce per-dar 

luogo ad una poosla che alletti il senso 
del lettore, tuttavia l'A. muova con 
arto sufficiente 1 suoi personaggi a 
verseggia con una certa disinvoltura 
in cui si desidererebbe di ritrovare 
meno materia grezza di luoghi comuni 
e più snella eleganza di dizione, Olì 
diciamo questo perchò lo conosciamo 
di persona e gli siamo amici e perchè 
desideriamo cho la promessa contenuta 
in questo lavora sia feconda di migliori 
e più fresche opere. 

Il Diritto Commgrolale 
L'antica rivista del prof. Supino rin-

novellata e rissanguata grazio le assi­
dua cure del prof. Caglialo per la Di­
rezione, e della Unione Tipografica E-
ditrice Torinese per l'Amministrazione 
procede a vero dire imponente con i 
suoi numeri doppi, pieni di noto a sen­
tenze, concernenti le più moderne que­
stioni commerciali. 

Il nuDuoro di ottobre, formato di 
ben 260 pagine di testo, contiene vere 
momorle giuridiche ed altre Illustrazio­
ni delle più recenti massime giurispru­
denziali, fra le quali spigogliamo le se­
guenti: 

De Lucca P, E. - Noli dogli Emi­
granti; Cavaglleri A, - Distinzione fra 
atti civili e commerciali e legge cbo 
la determina; Liizzati A. • Abbandono 
delle merci agli assicuratori in caso 
di naufrago; Benotlini 0. - Incapacità 
naturale del pazzo non interdetto Ne­
cessità della pubblicità del-recesso der 
socio delle società irregolari per la, sua 
efficacia di froate al terzi Sul ricopo-
Hcimento dei debiti nascenti da ooniràtti 
di borsa senza foglietti bollati; Papa 
O, - Il pegno dei tìtoli di credito no­
minativi; De Semo 0. - Sulla costituzio­
ne delle assemblee generali delia società 
per azioni; Biondi B. - Sulla vendita 

cou patto di riscatto; Pastore D Sulla 
tradizione manuale delle cambiali gi­
rata in bianco; Saggiotti F, • La clau­
sola «circa» nelle consuetudini comme-
merciali; [{ammalia A. - Acquisto d'a­
zioni e riduzione del capitala sociale; 
Cogllolo P. - Horoi depositata alla fer­
rovia; Go F. • Sa la riscossione dol 
dazio di consumo costituisca atto di 
commercio. L'attività a la praticità dei 
Direttori e Collaboratori della rivista 
le hanno dato Io sviluppo e l'impor­
tanza ch'essa ora acquistò, e l'essere 
la sede della Diroilohe io Oenova nello 
studio legalo dol prof. Cogllolo, fa ri­
sentire il riverbero che viene alia giu-
rispondeuza commerciale da Oenova, 
vitalmente importante o preminente 
fra lo città commerciali italiane. 

Il bolleHtIno dell'Agraria 
Ecco il sommario : F. Oocoani. — 

L'Ssposiziono campionaria di bozzoli di 
Cividate. (Settembre 1909 ) 

Doit. Fausto Àldrighetti. — Un grava 
problema igienici), zootecnico e sociale. 
(La crisi della carne) 

Dott. V. Pergola. — La Mutua Ae-
sisurazionì del bestiame bovino all'estero 
ed in Italia, con statistica di quella 
dol Friuli. 

Dott. K. M.ichettano. ~ 1 pascoli 
alpini della Carola e del Canale del 
Ferro. 

Dott. U' Salan. - - Relazione della 
Ciurla dell'Esposizione provinciale bo­
vina. (Settembre 1909) 

D. Peciie. — Relazione della Pre­
sidenza del Comizio Agrario di Spllim-
bergo • Maniago all'assemblea geaorale 
dei soci sull'esercizio 1903 • 1900 

Z. B. — L8 prime scuole di educazio­
ne domestica io Italia. 

Spigolature di Chimica Agraria • 
Rivista della stampa agraria italiana 
ed estera. 

Z. C. — La perono!ipora del grappolo 
efficacemente .combattuta col nitrato 
d'argento 

Ancora dell'assicloruro di rame contro 
la poronospora. 

Sulla convenienza del debbio. 
Produzione in Italia dell'orzo a del 

luppolo par la birra. 
Catalogo della Bibliotaca dall'Assooia-

zlono Agraria Friulana. 

Cronaca Gjiudiì^ìarìa 
TRIBUMALK Oi UDINK 

Prea. S Ivngni P. M. De Curii 
Ajiiproprl»alaae Indebl i» 

ì*orug!lo Oiovanui e Valentino di Cavul-
lìjco erano impntati di appropria sione in­
debita qualifldìtaf por aver cìonvortito in 
loro profiito un librett'i della Cusaa di Hi-
Rpiirmio di proprietà della oommÌHeìonfl fa­
migliare Domenico Pietro ed Angelo Feru-
glio ad ossi nflidato a scopo di ammini' 
strazionc. 

All'udienza la P. C. essendo intitrrenuto 
un accorlo, si ritirano. 

Oli imputati sostengono cho ti fitto d 
vero ma ohe manoavA in essi l'iutenzine 
di defrAudere 1A commissione famigliare, e 
che quindi non osiate reato nella loro a-
zìono. 

Infitti ti libretto era stato consegnato 
dui Feruglio Domenico da UÀ SUO zio Apol-
lomio Jforuglio che primu dì lui aveva ga-
aiitl i boni d'dla comualone, e qUEstì aveva 
dotta dandogli il libretto : Prendi, ò tuo, 
perohò ti ò stato lusoiiito da tni pidre. 

jQ quindi il Dijmenico dlindosì su questo 
parole si ora imposaossito dell-Ji somma, 
fjtie d'altrondo aveva adoperata a vantaggio 
do|La oomime famiglia* 

Il Tribunali}, d ipo un» poderosa arringa 
deli'avv. IJOVÌ, aoce-^letto a questa tesi e 
dich'ara non lungo a ppi^odore mano^ndo 
il dolo nel fatti ascritti agli imputati. 

(Il telefono del PAKSS porta il N» 2<U) 

Cronaca del Friuli 
Pei lavori di alstemazione 

della strada nazionale della 
traversa di ViUasantina 

Il Prefetti in seguito ni dispaccio ma 
cnl il Ministero dei Iinvori Pubblici {Di-
rMÌono Gonorale ponti e strwio^ hn appro­
vato il piano parcellare e l'elenco dei fondi 
da occuparsi per i lavori di siatemaziono 
della strada Naxlrjnale n. l nella traroraa 
di ViUasmtiuii b i autorizzato'rooeupA/.'One 
dol seguenti fondi ; 

Donad<i Antijnìo fu IjirsiiKg: Jit.ipp:i di 
m. q. 0.60 importo L, 350. 

PoUixznri Grugorio, Giov-inni o ìloneg a 
Lucia vedova Pellizxarl, usufruttuaria. 
Mappe m q. 9.M0, importo L. 25S0, 

lìusoliut Urtonsiu, Lucrezia, e Catarina 
fu Antonio proprietari e Dim-inìcii Rml 
vedova Busuliui uaufruttnaria. Mappe por 
m. q. 32.00, importo L. 2150. 

Busolini Ortensio fu Antonio. ISI-ippi di 
i. q. lìO.OO, importo L. 2050. 

Kuliani Oiovanni fu Osvaldo, Muppe m. 
. 80.00, iinporto L,. 3000. 

ho cspropriaKÌoni in tutto importano 
j . 10.100. 

Da Msnlago 
Consiglio Comunale 

2i — Abbiamo assistito aìla seduta del 
nostro Goniiiglio comunale di ieri, e con 
piacere abbiamo rilevuta l'unauime delibo-
razione preaa^ per La conforma del signor 
Puli a Riodvitoro daziano, o si({nor Kao-
cUini quutd Aggiuub) di cAncdUoria ; por-
sène probe ed intelligi.>nti, zelanti nel di-
simptfgno dolio lon) mansioni, a quindi 
generalmente stimate. 

Quanto poi agli altri oggotti, poco d'im* 
portante, se t i eccettui una nostra impres­
sione presa a volo cmiia iottura del }3ilan-
cio provontivo 1911 ; nel qualq non ci È 
sembrato cunveniaute l'incLusiono Bpars.i 
ed intersecati della questi:}no dei due ser­
vizi municipalizzati: luos elottrlca ed ao-
quodtitto. 

Invero, se non erriam'), per la leggo 
ohe regola tuli sarvizi, questi — o, por 
importanzri, 03rÈim9nte anche i nostri — 
dovrebbero far tom:\ di amministnizìone 
separata, e soltanto i provi-dibili uliU o 
disavanzi, abbiano ad essoro ripirtlti e 
figurare nei Uìlaucio ordinario dol Comnut}. 

Le risultanze della gestione di servii,! 
municipalizzati, occorro che si rendano 
pronte, chiare, evidenti, in modo che an­
che i profani dì conti, possano rilevare se, 
e qu.into, al guadagna o si porde per tali 
esercizi. 

Si dirA. ohe cosi si ò sempre fatti o cho, 
tuttoj^ st riduoij solttnt) ad una quoalioue 
dì ferma. 

Noi pensiamo invoco, ohe so quello fosao 
un BÌsttima irrogolaro, ò dovoroso cambiarlo, 
0, quanto alla forma, pensiamo ctie tal­
volta e^sa prendo forz:) di (costanza. 

In ogni caso, una distinta separazione di 
quei conti dui bilancio, ci sembra oonve-
niente adlachò i signori consiglieri abbiano 
facile ed intera cognizione, porcile, ìnllne, 
non basta supero di avere speculazioni rod-
ditive, ma anche vedere, studiare, se si . 
potrebbe ritrarre un maggior vantaggio d i 
questi ssrvìzi accollatisi dal Oomuno. 

I signori Oonsigliori hanno approvato ed 
approvano; ma, nel fatto ohs oi oocupa, 
abbiamo tutte lo ragioni di credere dia 
pochissimi sappiano quanto si ò oivanzato 
Unora nell'esercizio della luce elettrica. 

Per l'acquadotto — a prosoindara dal­
l'esito della presento gostioue — non si 
potrebbe diminuirò il quantitativo mtssimo 
.di consumo per lo due lira di men-iiU (a 
L meno ohe non si preferisca elevare il. oa. 
none ora cosi flsdatu) ed invece creare una 
seconda categoria di coasumat^ri, per quan-
titJÌ d'acqua e spesa, minori? 

fj'acquedotto non [i\iò scorrere cho su 
d' una limitata Z'ma del paeso, e quindi 
interi]93i ul bilancio aumentare gli utenti, 
rendendo 1' us) accessibile a nuoVe fami­
glio, dato, — almeno da quanto oi ili rìf»-
ris^o, — ohe acqur\ ora ne avanza. 

Da MartlgASooo 
La Giunta si è dinaeasa 

2X ' • La Q-iunta Comunale ha rasiegnato 
iori lo proprio dimissioni. 

Ieri infitti alla seduta dtil Consìglio, 
renne presentato il reflocfjoto annnziario e 
moralo per l'c^-^rcizio 1000. 

Il Consiglio unanime approvò il rendi­
conto finanziario, ma respinse quello morale. 

Per uut la Giunta venne ipso fucto alle 
dtmiasioni. 

Da Mlnifls 
Le ponsegueaze deiralcool 
(Euk.) D.i qtialuh'ì tempo pani che rj[ne-

sto paeeo voglia dir lavoro al manicomio 
ed ai R. H, Cirabiniori. 

E diffattt circa uu mesà la si vìuhieso ìl 
trasporto farzato in manicomio di tal B^irra 
Bttoro, ohe jier gli affetti dell'alcool aveva 
dito segui uvilonti di squilibrio m-futile, 
reudondurii perioolosoai suoi famigliari. l'jri 
su ialanza di parecchio parsone i carabi­
nieri furono a far ricerche di tal Minint QÌÌL-
como, il qualoputeò uaalcoolifztto; qu-^sti 
da molto tum[}0 turbi La pace dei su»i vi­
cini, insolentendoli o rompendo loro le 
ficatulo. 

Questo squilibrato poro ha dui momenti 
lucidi, perchè appena ebbe sentore che i 
oirabìnlori lu rìooruavanu si rese uccel dì 
bosco. 

Otfgi un torzo pare che voglia seguire i 
due primi. 

Una nota persona che temp^ adlietro 
ebbe uno sprazzo di notorietà per lo cari ' 
ohe cho copriva e per certi procesai sfol­
tisi ul Tribunale di Udine, ha puro in 
questi giorni ]>Qrduta la ragiono. 

Conacguonza Ui ciò, non più paco nella 
uu:i famiglia, s^t^ns violenta ai succedono 
giorno por giorno; il terrore ò nt'Ila sua 
oasi, perchè le sue minucoie si fiimi an­
che a maao armUt. 

Xu questi giorni la povora moglie di lui 
accasciata dal dolora dovetto allontanarsi 
d.i quella casa, ubbiindonau-lo i suoi tenori 
llrflì. 

E por questo toriìo ohe può divontir ps-
ricoloao non si ponaa di provvedere? 

Speriamo nel savio giudizio dol nostro 
sinducu. 

Da TolmautQ 
Ptr un nuovo ponto su) Tagllamonto 

2i. ~ Presenti L signori Mlchieli Anto­
nio di Ovaro, Alpe Antonio di Tolmazio, 
Vidoiii Leonardo, de Reggi Annibale, Zi-
nutti Ant-mio, Brunetti AimbiLo (GivazzoJ 
e Rìgher Gio. Batta di Ampezzo, fii riunì 
loci mattina per la prima volta il Consi­
glio d'amministraz'.iiue delle Ojoperativo di 
lavoro. 

Furono nominati a presidente il signor 
Amabile Brunetti di CAVHZZO e a vico pre­
sidenti) Alpa Antonio di Tolme/.zo. 

31 pausò poi a discutere auU'dseouzioio 
dei lavori da parte del Cmaorzio p^r la 
costrujiione dot ponte sul T.igLiamcuto e si 
utabill di acoottarla por trattativa privata. 

Puro rimase oonvenuto, di conoorrere al­
l'asta da indirsi fra le Cuoporativa della 
Provincia por la oostruzioue d n tronohi di 
strada rtìlutivi al ponte e 'si ojatitul al­
l'uopo una oommissione incaricata di pren­
derò in esima il progotto di oostruzlond. 

Vennero anche prese djlto deliberazioni 
di minore importanza. 

Da ttplllmbarflo 
Infanzia sventurata 

Una mano rovinata 
24 — l^olÌBk vicina Koduna il ragazzetto 

undicenne Osvaldo Mattel di Pietro stava 
giocando oou una oartuooia di fulmiootone 
della quale, non si capisce come era venuto 
in possesso. 

D' un tratto la cartuccia scoppiò aspor-
tiiudogli nettamente quattro dit i doli» mmo 
destra e forandogli gravemente il mignolo. 

Vii trasportato al nostro ospedale. 

Cade da un castagno 
Il ragAKzHto Zuliaui Angelo si era re-

Anno 40. • Anito 4 0 . 

flip, OinnHSìali, 
ali iiilprni por 

IYA desiderano 
[Ciinvionsi rt-tta 
VI Fipffl;i: rtOCPB-
jlgorsi al Di-

MU 
DI FO 
A tutto il 

MO 
OLTRI 
p V. resta 

aperto il cor o di modico 
Chirurgo coi sto Comune 

i 1,. 3 aoo al 
per la tonuta 

verso l'annui 
netto di li. 
dell'armadio 

I documei intarsi sono 
quelli di rito 

L'obbligo 
incomincia di 
partacipazioi! 

1. 

1 il servizio 
della ufficiala 

ECONO. 
iCE • * * • 

IL PIÙ AN 
MICO - IL 
l.'INSUPE UHATIVO 
E R I N F R E S S A N G U E 

SCI 

PA( 
Liquido - I: 

1 

Proi. 
FIRENZE. 

ItuvìtU 

Cgulirti ti 

PO 
NO 
9 Gachets 

CURA ULE 

FIRENZE 
C/fleiati 

liGllnltil 

ASSISTEI FETRICA 

aESTAN ORIENTI 
autorizzata A Prefettizio 

dalla IsvatriceU N o d s r i 

. dti (riairi • 

Pensione 
HASSm 

UDINE • via 
TEt i4 

àmigliari 
FEZZA 
1,13 -UDINE 

STABIUM 

Dattor 
la VIT 

Premiato con 
sposizione i 
1903 — Coi 
Gran Premi 
licnatori 

ILOGICO 

V I^NTINI 
NETO 
l"oro all'K 
dì Udine del 
d'oro 0 due 
1 dei confo-
0 1806. 

1.° incrocio bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio bianco-giallo 
(f:rico Ghinov 

Bigiallo-Oii ii'erico 
Poligiallo SI are. 
I signori CI ! BR.\NOIS 

gentilmente si riceverne a 
Udine le comi 

PRIMO l iOlNESE 
o'n DJ 

via Manin, 9 lelono, 3-65 
L'Ufficio Lsuoi. -s-

.coniati iole commer-
ciali. 

Compila i produt-
e rivenditi) 

Indica A 

Tariffa monto 8 
rlchlasta. 

^iasàfe 



IL PAESE 
oato nel pomeriggio d*oggi a raocoglìpre ; 
o.intftgnft. I 

SittiU) on (l* un albero s'aocineinvii a liiit- \ 
tere i rnmi oon una luuga pertica, !{iniiidu 
uno di qursti sì spcMÒ lasciando il [ìovn-
retto ppficÌBariJ ai suolo. 

Allo grida dî i (iompngnt accora ro i vi-
oini clifi provvidero al trasporto do! Ktiliimi 
al Civico Ospedale, 

Vimne curato dai dottori l'utrignini o di 
Oaporisceo elio gli rincontrarono la frittura 
i H f'inoro dps^ro. 

Teatro Sociale 
Qnea'a aora, martedì, al noatro sociiili^ 

Bvril luogo la prima roppreaontnxione dolli 
Comptiiifiiia di prcEia e canto «Z'ird.t». 

Da Saolla 
Vandali 

2'L — Netta notte scorna ignoti niiiscal-
£0)ii, inclinaci fcrao por di troppo vino he-
viito del pGriC(do cui andavano incontro, 
con aaBai o catci attorranmo ta porta d- 111 
caMua tli-ttrica aituuta dirìmpett) alla 
Cititela dì Oaacva, 

Oo!fì In cabina ò restata tutta la netto 
aperta. 

Non tii hanno per^ a d.-'plomro disgrazie. 

Da Pardanona 
La inlsterlata morte di un settantenne 

3.1 — lori aera alcune [leraouo clic si 
. racavano alla aagra di Dannici, rinvonnoro 
, in un fosso laterale alla via un vecchio di 

l'ó anni, cerio .^turco Noi'olìi ox impiegato 
muiùcipalo od iilfloiale deirrs?rcito. 

Tosto furono prodigata al dìsgrazint'ì elio 
i^piueva tutt't le cure del caso ; rou tolto 
fu imitile. 

Poco dopo, tra atroci spasimi, il ffivolii 
spirava. 

L'attaché navale giapponese 
visitala scuola d'avlazioua 

Ieri ai recò o visitare la nostra scuola 
d'Aviailono m. U. Saita, capitaiiie de 
Fr6|tade. attaché naval h l'ambaasade 
du Japon « lioma. 

Egli compio por jocarico del suo 
governo uno studio Bull'aviitzione in 
Italia 0 rìmaso veramente entusiasta 
dalla scuola di Pordenone, tanto che 
probabilDiente (!0n8iglier& al suo Go­
verno l'invio a Pordenone di un ufli-
clalo giapponese ad imparare a volare 

• Da Codrolpa 
Echi della festa 

ci scrivono: 
Spett. Redazione del giornale » il 

Paese •> — La reiasione del vostro 
CroDiats sul'o festività di Beneflconza 
di Codroipo lascia nella monto di citi 
legge l'impressiono che il Comitato 
pei festeggiamenti abbia commesso 
un' indelicitezsa verso il rappreseatante 
dei Collegio on. Riccardo Uizzatto. 

Ora 6 bone si sappia che per tutta 
le cerimonie inerenti all' inaugurazione 
dell' odiflcìo Scolastico gli inviti vennero 
dlramuti esclusivamente dì|lla Ammi­
nistrazione Comunale. 

Con otcquio, 
7; Comitato dii festeggiamenti 

Da TrlcaalroD 
L'ultima delia " Schlarnete „ 

Il banehatla al dlUtlsnlI 
25) E' ormai noto che nu meroso pub­

blico assisto all'ultima della «Schiarocto.» 
data domenica sera alla Stella d'Oro' 
Gd è pure inutile ripetere che gli ap­
plausi ftocuarono continui, .entusiastici 
ai valorosi dilettanti, 

Anute (signorina ComelliJ fece fu­
rori, la sua, voce bianca, intonata con­
quistava ed allasainava il pubblico che 
freneticamente reclamava 1- bis dei 
pezzi più patetici e sentimentjtli. 

Laurine (Blaslgh) fii all'altezza del 
sup nome. 

Sior Suaia, Pieri, Sior Stóinlfei'oro 
tutti a gara perchè quest'ultima serata 
riuscisse ancora meglio de le ulire. 

Checo Sfriiott fece smascellare dalle 
risa il pubblico con la storia del cam 
panile e del tram. Il medico dottor 
Giulio fu più aggraziato del solito; 
degnamente a fianca gli stava More 
Oigie. 

Il parroco ne! ballo, dimenticò l'in­
nata riturosia e si gettò nei vortici della 
danza trascinato dalja macchietta di 
Sfrisott, 

In complesso una serata brillante, 
anche per l'incasso. 

Ieri sera poi. ebbe luogo all'Albergo 
alla Stella d'oro il banchetto olTerto 
dal Comitato al m. Cuoghi ed ai dilet­
tanti che tanto si fecero ammirare ed 
applaudire. 

Allo spumante, il Sindaco Giovanni 
Sbuelz con indovinate parole brindò 
nella lingua dialettale al dilettanti ed 
ai maestro Cuoghi.augurandosi un'altra 
operetta per l'anno venturo. • 

Commosso .rispose il Maestro facon­
do gustare, fn seguito e applauditissiuio 
dei versi friulani sull'esecuzione della 
Scbiarnette. 

Levati i.coperti, la sala l'u sgom­
brata e il banchetto si Irasforinò ÌQUO 
allegro ballo ohe durò (Ino alle IS. 

Anolto iJ comando militim» sta ttSiìofuendo 
rilievi, i-d a talo scopo un llillf.-iide di gon-
durnieiia, con un groF.s-. r< p:trto ili gen­
darmi si ft recato a compioro indagini sul 
posto. 

Deputazione provinciaia 
Nella seduta di it-rì la Oi-puruzi >iie pro-

vineinle prrse lo seguenti dcliherazionì. 
- Assegnò al goTunoS.irii N-clo dì 

Moggio un po^tijili studio gratuito nel rol-
Ifgiii di. Toppo WnHsenr.ann. 

— 6'i espresse favorevolmente sulla do- | 

munda dell.i ditta Xnit Edoardo per niodì-
lìtiiizioiie d'inviKtitura d'acqua dal Ilio 
T»m!iril in li-rrit-rio ili llleggio fraziono del 
(Jijiiiiiiie di Totmezzu. 

— AoiorÌ7,zfi vane ditte mi csetjuir • la­
vori in aderenza al/o sti-iido proriiieiali. 

— Àsjuneo a cnrioo pi-ovino alo le s[)rse 
di (Uni e mantenimento nrl mnnicomio di 
n. 24 maniaci poveri appaiteneati ai vari 
Cl'unu'ii del Fiiiili. 

— Trattfl vari altri aff-iri di orlinnria 
amministrazione delta t'ruvincÌLi del iniiiil-
comio e dell't.spizio esposti. 

Cronaca di Udine 

'jfVflnto 2ÌÌ — In seguito all'avvenuto 
Boonanaineuto di una, pattuglia di gondar-
rai nustriaoi 0 relativo arresto di uno di 
oasi da parto dello guardie di- fluanza ita­
liane, l'autoritii politica di U.jrgo ha ordi­
nato un'inohifcita ondo accertavo se roal- •• 
mente l'arresto sia avvenuto in territorio'-! 
italiano. 

Polamlahatta — Poiché il Lavo-
ratore a'era molto doluto di corti no­
stri eloquenti silenzi contrapposti ai suoi 
articoli anch'ossi, per altro verso elo-
quenlissimi, gli usammo la cortesia di 
rispondergli la settimana scorsa, a ba­
stanza 0 sauriontemento fondando la no­
stra polemica - su dati positivi. Olì 
dicevamo in una colonnin.a lantissimo 
cose le quali a giudicare dal linguag­
gio che adopera contro di noi nell'ut 
limo numero, devono essergli mollo 
spiaclule. Dicevamo, per esempio cbo 
la critica del lAvoratore era negativa 
come quella che i rivoluzionari intran­
sigenti portano ora al Congresso di 
Milano e ài passaggio acconnavamo a 
certo programma da essi messo in­
nanzi or non 6 molto; programma 
che avrebbero potuto firmare anche 
dei conservatori all'acqua di rose, od 
in salamoia, come quelli del Olomale 
di Udine. 

A questa e ad altro il Lavoratore 
comincia col rispondere che i ronzi­
nanti (i ronzinanti siamo noi) non 
hanno smentito la loro natura, che 
sotto ì colpi dello staflilo hanno sfer­
rato calci, che poi sono tornati alla 
talica del traino, al piagnucolamento, 
al diavolo chu li porti, 0 che, infine, 
non vale sventolare la bandiera di 
fede quaiido dietro di casa tramano 
gl'interessi peggiori. 

Cesi, un po' riveduto e acconciato, 
il Lat)orafa>'« di sabato. Nessun ac­
cenno ai problemi da noi posti, nes­
suna parola che desse l'idea della più 
piccola intenzione di voler discutere. 

Non facciamo bene se alle volte la­
sciamo giudicare questa maniera di 
opposizione al pubblica? l socialisti 
,dol Lavoratore mostrano di voler fare 
la polemica come quei dilettanti di 
scherma, i quali ogni volta che si tro­
vano a contatto di un paracarro, lo 
tempestano di bastonato e se il para-
carpo per avventura si muove gli di­
cono insolenze e giù bastonato da orbi. 

Quanta volte, per esempio, noi non 
abbiamo detto che il programma pre­
sentato dai socialisti kHe ultime ele­
zioni non era un programma sociali­
sta ? All'ultimo congresso medico il 
dott. Brunelli, uno dei socialisti più in 
vista d'Italia contraddiceva con ra­
gioni forminabili al ritrovato del so­
cialisti udinesi di attuare la condotta 
aperta. 

Orii, a distruggere un'altra parte 
di quel povero programma, ci soccorro 
l'on. BisBOlati. Si ricorderà che i so­
cialisti proponevano l'assicurazione 
collettiva degli operai. 

Ora ecpj) come si isprimova in pro­
posito Bissolati al Congresso di Milano. 

«Promattando la panalon) par la 
vacishlala al trarrabbaro In In 
ganno la plabi perchè si promette­
rebbe loro ciò che non si potrebbe poi 
ollemire. &' dimostrato infatti che oggi 
in Italia lo pensioni per la vecchiaia 
avrebbero bisogno del contribuito dello 
Stato non solo, ma ancbo ilei proprie­
tari 0 degli stessi operai.» 

— Il Giornale di Udine, dopo una 
cantonata presa per voler tentare una 
gonfiatura d'industrialismo professio­
nale ha cercato di riparare al danno 
e alle beffe il più filosoficamente |pos-
sibile, con uno di quei suoi deliziosi 
sgambetti che paiono fatti per celia 0 
sono sgambetti da chi ha perduto per 
sempre il senso dell' equilibrio. Quella 

brava gente è sempre la stessa. Pa­
triottica fino che abbia il monopolio 
dei patriottismo; civouriana psr dire 
qualciie cosa, democratica por provar -
tino a ohe punto giunga la buona fede 
del pubblico e liberale per esercitare 
la penna nella profouditii di una pa­
rola astratta che fa la sua figura in 
'qualunque giornale : 

Col quale..,. 

Bloahlarala ad an parlanla — 
Ieri sera gli Impiegati delle Sezioni. 
Riunite dalle nostro Poste olfrirono 
una biccbiorala al loro Capo Ufficio 
Sig, Gio, Batta Martini nella Fiaschet­
teria Toscana. 

Inutile dire che tra i convitati regnò 
la più schietta allegria e che in ultimo 
furono dcambiati reciproci brindisi ed 
auguri. 

Nella nuova residenza di Viterbo, 
cui il Martini 6 stato destinato, lo se­
guano graditi anche i nostri migliori 
auguri. 

La fasta caHofloa di Palazxalo -
Domenica 30 corrente avrà luogo u Pa-
tazzoto il convegno federale delle asso­
ciazioni cattoliche della Provincia. 

Per la circostanza la Società Veneta 
ha coDcesuo il seguente prezzo di fa-
voro dei biglietti (li andata-ritorno Udi-
uo-Palazzolo in partenza da Udine alle 
8 - da Pstazzoto allo t6,fì: Il classo L. 
3,95 ~ III classe L. 3.55, ballo com­
preso. 

SI Irallura una olavloola — li 
ragazzetto Ernesto S nti d'anni 11, 
giocando ieri sera con alcuni l'ompagni 
Kulia via del Castello, cadde d!un tratto 
fratturandosi la clavicola destra. 

Trasportato d'urgenza all'Ospedale 
fu giuUioato guaribile in una ventina 
di giorni. 

Un pioeolo vagabando oha gira 
nolo la nona — Stitnotie la guardia 
daziaria di servizio alla passerella di 
di via Dante vide un ragAjizino che 
8' aggirava tutto solo por il vicolo 
buio a solitario. 

Lo chiamò, l'interrogò e seppe che 
èr.i certo Diirosati Felice di Umberto 
di anni IO da Oomona Siccome qui 
non conosce nessuno, fu accompagnato 
all' ulillcio di P, S. da cui vorrà fatto 
rimpatriare. 

Arrasfì — Stanotte sono slati ar­
restati per porto d'arma, Stefanuti 
Giovanni fu Floreano di anni 80 da 
Aietso 0 Possello Tobia fu Giovanni 
da rtcmanzacco. 

E' alato amarllo - da un com­
messo un portafoglio contenente una 
somma abbiiEftanza rilevante di daniiro. 

Chi l'avesse travato, ò pregato di 
portarlo atta nostra Redazione. 

C o l l e r a v v r H 7 . t o i i « 
TI ci.nt.-̂  -JI'IIIUC! de AsLirta stamiiltiiin 

[.assava per il OÌLir,lin.-i Grami-.' o r i un 
aironi! bit-; .spinili lì veiooità voniiiiojit.' 
-coi--)div:i, tanto ila mittero in pericolo la 
viti di-i vili p'doiii. 

(Ili tu eli-.vatn cunti-iivvi'nzione. 

UMBERTO CATTAEOSBI 
ChIavrI» - UDIWE - Chiavria :( 

Deposito 0 veiulita all'ingrosso od al m i u u 4 

di I.' e IL* quallfé 
Gementi a rapida e lenta presa 

Calci - Laterizi - Carboni - Legna da fuoco 
= = = = = = P R E Z Z I MITTRHTMT — 

ELETTRICITÀ : 

GINO AGNOLI & C. 
UDINE — Via aqullalu n. a — Telefono 2.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO DI «CCEgg. PEH IMSTALLAZIOMI 

Grossisti per Centrali e Rivenditori 

n«l .o«Ui. r i i>er il rii-j,,li , | „ | | e ,U»an .» e m o t o r i 
* . lE. « . TlIO.nSOX llln(1MTO,\ Ili n s r l i n » 

SopralnogW — CoUauSi 

UNICO BRANDE DEPOSITO 

Per Uomo, Signore e Bambini 

-- m i m Di n u iuii' --
Premiato iavoratorio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA - Via IHeroatovecohio NJS-T 

RECENTISSIME 
(SERVIZIO TELEGRAFICO DEL PAESE) 

il 
MonliviiicD 3Q {Slef.) — Si ò aij< jH'ito 

un coin|ilolto SOVVI>IHÌVO i prineipjili istign 
turi anno stiiti avrestiiti. Si prevKÌe mia 
])̂ (>& t̂ilna appUcìî îuno ùeU». oeiisum Icle-
^nifii'ii pnr evitalo la tiaainissioiio Ji no­
tizia iilliirrnanti. 

Il govon.o iirt^iido tutto lo niìaurn per 
itssìeurftre lu imbMicii tninqnilhlà. 

La crisi greca 
Atene 25sW' — Vene/ifoa chiederà 

AtrasRomblea un vóto di flducisi senza 
restrezione pel temilo necetB>trioa con-
soìidar» Tordiuo pubblico od a pro­
cederò alla revisione dello statuto. 

In caso contrar io coDBÌgtierà al re 
ht suioglimeulo dell'asaectiblea. 

' 'd ine, IPIO —. Tip ARTURO BosBTTr 
S»IecPBHorp Tip 'RwHnHoi 

CASA D I CURA 
per Sciatica ed Artrite Reumatica 

Sbarre di S. Antonino - TREVISO 
Egr. Sig. Dott. Ugo Lippi. 

ComplrtiMiiont'ì guarito (iallii Sciutioa 
H-Mimmit'a ni HOIG ò oro dulia di k'i por­
tentosa (jiira. L3 iavio i miei piv. Bt'iititi 
ringrazitunontì coi acuaì della mia ricono-

Devot. 
FANTIN FORTUNATO 

Santo AiiustiiSto di Motta, 1 - 0 - VMQ 

li'Ullit'. . 
Smdaio diltljsi.ia n 

t«u,^eimi,o. 111luijt'line ij 
11 Cnialbe, il Cubnbs.E; 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Cflv. Giuseppe BissattìnI e Figi! 
pr«mlala con otto medaglia 

UDINE - Via Aqui le ia 4 5 - UDINE 
Telefono 2-67j=: :̂ ^ Telefono 2-67. 

Fornitore di cucine economiche, stufe, calori 
feri agli alberghi, trattorie, case private, colleg. 
e istituti del Veneto. 

Garantita l'otUmo 
funzionamento, lavo-
I-asiane solidiusnna 
e la mastlma sco-
nomla nd combusti-
bile - neposilaridelli! 
premiate stufe Mal-
dlngher atte a ri-

')• scaldare con un sol 
fuocoda8a4 stanze. 

Assumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modioissimi. 

OUa.llSCC IN il ORE. 

dijl impuri wlaii.)'>( 
Mi «(tre uicliciiic 

pori» ti aamelH IW)| 
?li:B,l,r«1lijÉiii.V'''^'/i 
lDlBH«lff»rm«cw ^-

PLIO 

L 'OLIO S A S S O IVieDICINALE (boKipIia normnlc L. S . a s -
grande L. 4 - «tra^raiidu L, 7 ; per iiosta L. 2 . 8 5 . 4 . 6 0 , 7 .00 ' , , s i 
vende in tutte le Farmacie come la EtniilsioMe Sasso, l'0;io Sasso lo­
dato e la Sassiotllna, ricostitiiomi sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel libro del prof. li. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
da P , S a s s o e Figli - Oneg l i a^ Hroduttori ancliudel fa<ii(i5l Olt 
Sasso di puia oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli in cinque lingue. - :;; 

LaDittaE.MASON 
TELEFONO a.78 

avvisa la sua spettabile clientela d'aver ricevuto uno spleadido assortimento di 

—0 Prezzi di assoluta convenienza ()--



JE.PABSE 
Telpserzioni si ricevono gselpiyame^ ^̂  e Agenzie e SaccarsaH in Italia ed Estero^ 

Una^doUè «ui* «W idf modo peculiate dfpsupetino ì (wjpioUmo « U Citiivft hiaaiaftaiiti;d«lla «IOIMÌSCÙ, dìpoadeate 
lU da teiì^hilnitiflieche dì qawt'orgsno, *U dà'lèttoni indtieit*;, pei olifl'̂ ioii» dot'èìitema jicrtontì. ' "} 

d!Ì ÙTiiividuì nô rtMénvcì,, eMiniii cìaà d« (iVj!"i)"netìi(Ì6,i iaioUiitluftie ,« ii«có.' gl̂  iwiflmwS pei deficieato amalòpoteai 
0 pc^éwVi (jctdito Mii8uiSttl,''Ì.difiÉ>èpfe. i ctìB^éicBOti pei éaUttie, M*«noditì# ece. eBt;> hàBttù iinV «tómteà cW Bort: 
•è" kìonm et hi:pw ptoUém péf ìijiìinàiéte dfilJf̂ o-ttfftàitUino* "•,-••- •:, ••-v7'.•:'•:' "'•' '•'' -•'•̂ -T '.' 

- - . . ,1 . i . - - . . - fe t l- . . -- . , ;^.*.-^,:i . : . ik'?i- . i , . . - . . • . • , • . . . . . • • . . • • . : •• . . t \ . •. à ., • .Y h - • # * . . . • • •„Qg' i j l | j ig^-n |^ ' - .à ; . [ ( C ò l t i t i 

Sonatisi. 
litlvaVé.̂ !* fiiniioBl ftMtfwKeV liànaó d«ô  '̂diÌ%tVlV"tH(micnmplegal!'per 'tiaitiWé .̂̂  

i luficilati p&ttèóii. Easa è róIìmÀBtOLfaiitifld 
' 4e«»*'«'*;ll:'»«'^'*^**»v''"'#''i*fe**'''* • • - • ^. • - - . . , . . .„ , , ., 

<:":,•';=• fpliiSòlK, WoU •lllo;<luo:piMÌM«:nfi«lilà 1» soios "quiJ^'dt'iìwsaKfO |S;»tìBÌ>l*)liU'tpp«to^^ ^ • 
;-;,*;• ;^ltóll»•pI^i>•»<!^ j)i»..rfÌ!»il|»f:^iÉitt 

•• :;E,.« ^óltlt«,ll•^ta«jioU!''i)^•|m.difl#(I(l!^ìl!•jSM«U^ 
JoUrà*''«vendo'eSSafU;ptoiiioU'̂ ffli(àfcHé;,'drti»v<18lÌlrtà 

:d«IW 8BM**ioB« d*i:«»c4^ •̂ "̂ H -̂̂ -*^^^^ 

^Vomì>teM''i1 •{*l*tK«'aef»oio., ;l beiieficré£fÉtti4^!qM»i»ó;ccftéUBafA^»p«»to:*ri8^ 
:'li«»n*''^l'6ut«.•ed'wchis' prlntd, '' ' ,y '" •' .: v 'r-^.:i:-..:\ ^ :'̂ 'V:'-vv;..̂ ;,-̂ , \;^r^:-pk 

èi:«tóoiii«BdabilÌ8>frna|«ilc(ié IftJ'nMijvsj tóma l^iiidfi slì"<3!i(0.jg(iilità( ''Séinplte4j e "Dalce,,;/,.:^-;:"•,, 

i ,Vi~A8eSo>l| fcof. MARAGtlANO, Aifls Clinfe. 
Mèfe:ili:Gcaovft,(Ì!i.uaB •«» IBÉÌOBO pubbticjita éuil^ 
"0««aca della'C!iÀÌU"W*'^'^***' GehoviH), tàccbniind* 
caidamftiitft̂  l'iilo della Snntìto»» in luti* !« maìattio luBehe 
«d;'e«eurì«titì. e in ìaodo npactala Bella tvaniite foime 
dì. tubereoiàs!.'• "'• ,"•',! 

Volete l'i fotognilio ti platino da «ppUiarB 
a« oattolina, suMgltatto da riaita, par' 
patteoi) óiioui matrimoniali, Mr neònlogie, 
(Uncrarie e por btiloqne della gnmdmaa 
mm. 3B per soli oent. 30 e di mm. 73 
per soU oant. 60. SpKlUa il ritratto (ohs 
Ti sarà rimandato) ttnitameiite all'importo, 
pia eeni, 10 por la anediziotta alla FOXO-
QRAflA SmaSilM- Mogaa. 

ingrandimenti al platino 
iniiltaratóli 9nl«8lnil,,,rl'o<!<«tì da vari ar­
tisti. HlsiWSidél «fSò ritratto osa. ai per 
29 0 t . S.BO - om. 30 per 43 a L, I -
din. 48 fiéif SS i t . 7. ~ P»t ilmémloBÌ 

, Bàggiori'ittìa, di«ilveiitBi, Si gataatiiiffl 
, 1» Jeffètt» ' rinsoit»' di quàlaaqije ritratto. 
MaiJd«i*JtMi(irtó' più : fi,'1 Wr « 
alali alla ìmOaKOU, NAMONALB^ 

; Mìognui [,'•':'.• ^ ' • '•:;'• ; 

Por :Uro ONA a titolo di pura rtóama 
da i)iialan(i«e futograHa ai ««gaiMono 5»' 
cartolim al. phUm. Il ritrattò rinloirà 
granda, comela.cattolia». Mandare Taglia 
alla f OJOTRAWASAZION^MjBologiia, 

nmmE-iBDì 
RIDONA IN BRBVe TEMPO E SENZA DISTURBI 

Il Cimtl BISHIHI idiiniEaRBBuigilÉB FRiMifiyO 
ft HA prcpwmtt ip<b!ai« tndtcìtn pvt rldoiuira alU buba ed al cnpeltl t^ancM ed 

lnd«t)oUUi eolor», belkst» e vltaUtà dell» pria» zloTliUtn« u n u taacGhUre né la bUa-
cbsriiiViAU p<ll>a Qatau tmpareitKiftbUt eoDposUlons p«t capelli non & una tintura, ma 
oa'MQU tu «oan profane «Iw noa macchia ah la biancherìa ah U ^ l l s e che al adopera 

rolla OHUliaa faciUtk « spedlteua. £a»i *iÌ!K« aul bulbo 
del captltt « della barba forneodona 1) nutrlmoato ua* 
«esuma • eli>fe ridoaa&do Soro 11 eelom pHmUtva, favo-
K»doo« Io aviluppo « reiidcadoU Heastblil, morbidi ed 
Amatendoas la caduto. Inolln) pitliics pfontaminnia la •• 
eoUBUcf^a «puri™ t» fiwfiw». r* firn «rfai Èoliigiia 
«Mia |W «tmgitirné un ittita aùtfMttamh, 

S^wcr/ AHQEtO MtGONS » 0 . - JIMa»» ; 
FJaata«flt« tu> potute « v r a n una- pnpArailooa ^ 

aà Hdoduae ai fiapoSli ed alla barba II cdlar^ pHmlttvo. 
La (reaebeiia e la ìwUena dolia gloveolft eeWia ayti* U 
minimo disturba ceU'applteailoQn. 

ÙDa noia bottiglia della vMtra Antlcaaiile mi btMò 
ed M» non ho un aoto peb bianco. §ono pionittneme coo-
irtnto ci» quema voatrn aiMclatHili liott fe un» Ualur», n» 
«a'acquii c^e non macchi* oè 1« WaticIjiBrU», tii la poU«i f i ffflMMs^, 
ad Briaca BQlla cute e aul faiilbi d«l peli faconda «pm. «• >»*«»-' 
parlrB toialment9 lo ptUieoia o tìtitorxaXiAa le radici 4ei 
capalU, tanto Uba era eaii non cadono piti, mcBtra corri 
U p«lcoIo di diventa» calvo. rBlRMll fitueoo, 

p Cotta L. 4 b Mmirila, eeM. 60 In plb per la spedlilaDa, 2 bot-
tìjH» L. a. - 9 bottlEUa U » (ranche di porto ed b io « n d l ^ 
prmw tutti I FatBWidatì, Paerufichieri* D/c«h!eri,  

SI SPEDISCe COM^TTMAgiMA SEGRETEZZA « | ^ ^ ^ S K 

> ^ t o tarale da MIOONE & C. - Via Torintoi 12 - MILANO 

•.•fc:.' 

Si 

. CI 
«*» 'S « E ' 

f FOtìFO . STRIONO^ - P E F I O N E 

l i PìO POTENTE TONICO - STIMOUNTE - RICOSTITUENTE 
osntro la Haufaiièntà, l'Eaaurlmgnto, le Parali»!, l'Irapotóiaa wol 

Sporimontato «oBcicimoaamoiite con successo dui più illustri Clittioij quali 
Professori : BiaMÌii, it«aglitim, Cervtlli, Cesari^ Alano, BaaxlU, D» BuM, 
Bmiftgìi, Viziali, mmumm, TimlU, OiUtihi éetì. TOMO dà «bltì di èaai, 
piiT la su» grande efliBaoio, usato poreoiiaJnieiit», 

OenoTo, 13 M«ggio .WOl 
Bijngio Sigiwr Vet/Lugo,. 

Ho trovato por, mio i^ÓsiMriM» 
ddh »nw aù)MOfa. Cosi;j;!6v*iTÌ)ft il ano 
preparato Foafo-Slrimta'Pfplomì ohf 
vengo a ohìoderglieric'aloflBe botti­
glie. Oltre olio a tói'ai'i;*tt>il;j(tB.i, 
parato fu do moiOiniiiìniaìMtÀi;^f*' 
Bone vt«ruhnipliti,muivjmtii!hi,s^ 
colte nella mie casa dì ourai ad à i ' 
baro, e sempre Ili-òtfen(ìr:«)splàtit 
ed aTÌdonti'wutoggl iorspéiltiql.i'Bd-
in vista di old lo,ei;d)uti (jqnaiouìà co-'' 
eàmm di tatouaapn'uori^ioiie «itilo. 

Ckiiiim, E./MOrtàUStl i 
Dirsllort lìtìU C'Hìiftó PaMUìrìiar:-

i'ro/; ili Miiromiolùg.,: ni ekllnla-
rapid alla li. Vimerailà. 

P^oTa, Qaniiaio 1800 ; 
. • ji^^ó'Signor Dtila^f " 
'. • • il ' Btto 'pmiMa'thfè-Slrìaiv-P^-
lùm, Bèi oam :iiui '(jaaH /ìi aS'iaèttì* 
sàHltéV'Sil >&'dato ^«ttiaji'JriWtali. 
IJ'bo'òMibato;'tó;«iffer«»tì pet-Ban» 
.faitimià:i«'-per esaurimento' »er*ow'. , 
,8onô  lieto idJ,';d»rleii}«9àta; dìoblaw-
«ìo«e.;'(?oii;stpjf.',.. • ,;:;i-i.;/,it.-v;:,;'.tv' 

;;='#':&ii5A.JAi'';'tì/W5WOT'v^ 
Ì5ìr«Hor» ÌM CHmia Mtiim itila • 
y'\tÌ^Ó^^Ml -''-'^ * ' , 

P,S. ;,HÒ dtjfciao di fare lo steaao uso 
del ano preparato, perciò la prego Vo-
leî meno invinte fin paio di fliiconi. 

I 
iMlore troppo eló<iaeh ti peî ' commentarle, 

Laboratorio Bpeclaiiii fnnnuc i iL IàSo ; UEIi l^lllfO • aiOOIA ( M P U M I 
In BDINB presso le f«rmnmo4SOF4.0 FABIUS 0 COMESSATTI. 

a i H B N X I i i 

StÀttSUmenU pirapìd 
a CHIASSO 

:, /perida STizzera 

a IVICE 
perIa;FranoiaeColonio 

a S. X l i M W I » ,: 
per la'̂ (>ertòania 

aJtjBIBISl'E : •.;' 
per l'Anstria-tJagliteria 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, OiSESTIVO 

Specialità ilei FRATELLI BIÌÀJSCÀ di Milana 
' an» Bti eaeluslvl Proprlatarl del sagrato di fabbrlcaziona. 

Guardarsi dalle Contrafazioni Esigere la Bottiglia d'Origina Guardarsi dalle Contrafazioni Esigere la Bottiglia d'Origina 

in 
IT/klLtA 

ROMA 
VìaLataalCotao.N.e 

(BB.MO-yA, ., 
Viass.Oiao.eì'ìlippò, 17 

T a u i N Ó 
Via Orfani Nùii»,J 

(Pajoiaó Barolo) 

Altra ^PÉoiALlTli dalla oitsas V l E U X (3 0 G N A C 1 '"'!'••= 1. GRAN LIQUORE GIALLO S C I R O P P I 

.0QH,8*ERV,e^ i VERMOUTH 
ConceSaionari Esolnsivì 

per la vendita del fEBXTEI-BKAIICA 
•M|l|<»M«M«IIMIlllllllMM|lipilllillMII»W»»l«»Wl««^ 

nell'AMEIUCA delSDD 
C. V. BOFE& e 0. - OSITOTA 

• nella SVIZZERA o.aiRMANIA: 

o. rossAmt - tìmAsao e s. STTOWI» 
noli'AMEBICA del SOHD 

t . SASTDOLFI e a. r SrSWYOBS 

L'unico rimedio neiranemìa e nevrastenia 

NEOBfOGENQ 
,;dei chimico fòrmacista G. Malesanì - Paluzza (Udine) 

SlimalissimoSig. Malesafii, 
Qraxìe inlanio dei due flaconi dì NEOBIOGÉNO spedilomi tempo addietro.: 

Li consegnai ad una, mia clienti anemica. Andai questa mattina a vederla e 
'.mi disse che tale medicina {ha finito appena una bottigliai le aveva precurato 
, wn benessere insalilo cioè dimlnuiiòné di 'cefalea, cardiopalmo,.capogiri,.am 
Imeitttdt appetito e di volontà al lavoro. DÌfatH là trovai di buona voglia e 
[piii colorita. Credo quindi che il suo NSOBIOBSNO siaHiripreparalo da non 
IMnfciHderecòncènioaUrt. Ricevei miei'M 
I • Venesis, H-IO-MP Om.mojDoU. Arturo Sorgalo 

Prexxo Lire 8.00 
I •principali /ìjrwiacie. — 

la bottiglia — Cura oomjìteta N. 3 Bottiglie. -
Deposito in Udine Farmaeia: 4- FABBIS è' Ò. 

Bioìiiedé'lo àll^J 

«-S» 

OHI t : ..•':' 

ESAURITO I 
ANEMICO I 

DEPRESSOI 
NEVRASTENICO I 

chi ha ìndflbóUta la mamoria, chi si sante svogliato e stanco nelle aae abitdall ocoupa-
zioni, trova Immadlato sollieva ed acfoista fora e gaiezza lìsaade il;. . 

aliai«nt»nuo«Q a s icuro del oervello, oonlermato, offloaólaaimd 
a ppafedito dal nlA Illustri msdla i . _ _ _ _ i i : 

Utiliiaìino nella donna: facilita lo svluppo nel periodo dalla .pubertà, aiùtii la feoon. 
daaione e ridona prontamente le forza dàrante il puerperio. 

, U B.QO 11 ilaume pid O.M par spaia potali. lUcbisdara all' inventore A> CROSARa 
OhimìQo Farniaciafea in Valdagno (Vicenaa) o nelle Farmacie e Magaaiini di Med̂ oinali 

i rifiutando ogni diBoneata aostituziona. 

in<>i>f«!ici giovinbtto Iràaportatore 
b O I l i d b l litografo --- offrirsi indi­
cando età referenze esigenze paga •— 
si cestinano anonimi. Inviare offerte 
0:7732 Haaseasteln e Vogler, Veneaiai 

La reclame è l'anima del commercio 

F. COGOLO, callista 
UNICO 

..estirpatore dei CALLI 
Via Savorgnana . 

A rìcbiesta si reca anche in Provincia 

WiWiiiMiiwm^^ 
SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOORAJTA 

ARTURO BOSETTI 
. successore Tip. Bardusco 

Ditta BIOV. BilTTflBLIff 
L U I N O (Lago Maggiore) 

CoatruttrioQ dei più moderni e razionali siatemi di 
Bacinelle per la filatura del bozzoli e di Macchine per fllat9Ìp. 

Niio¥o apparecchio attacca-liave tipo B. F, hrev. 
.Manutenzione nulla-- Grande produzione - Mlglio-
rairiètito della greggia • Impiego.yantaggioso' operaie 
.novizie. "...• '. .;'..'•: 

25 aMnl di trioiiMe successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Binòmatl Dentifrici 
P A S T A E P O I i V E E E 

mWZETTl 

MeDAOLiA D'ORO 
Espoiixione Internax. di Milano 

Sono falsificati 
ae KaBSivantl d e l l a m a r e a d i fa l ibr ìea q u i 
eo'iiliro. 

LifiA UMA q y p i i Q m i 

•T ,„ . ! ; ' ^A5P5: :T . l , . Jhy .andol> imporlo a mazzo %IW a QAatO'mN-
'riNI, Verona, Bènia alcun aumento di spesa per ordinazioni di tre o più tubetti 
m scatole, aumento di ̂ pest, l|. pjr.gommiiaioni inferiori. 


